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Il Circolo Culturale e Ricreativo Nuovi Orizzonti APS e Forum Editrice Universitaria Udinese
presenta il libro:

  

    

  

   IL COLLEZIONISTA DI PAURE

  

   di Goran Vojnović

  

   martedì 9 aprile 2024, ore 20.30

  

   presso la sede del Circolo, in Via Brescia 3, Rizzi (Riçs) - Udine

  

    

  

   con Angelo Floramo, Goran Vojnović e Patrizia Raveggi

  

   musiche di Giorgio Parisi
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   Per noi è un grande onore ospitare Goran Vojnović, uno dei più affermati scrittori del
panorama culturale e letterario sloveno, vincitore in patria, per ben tre volte, del premio Kresnik
per il miglior romanzo pubblicato.

  

   Dopo Cefuri raus!, Jugoslavia, terra mia e All'ombra del fico, presenta ora Il collezionista di
paure  (Forum
Editrice).

  

   Insieme a Goran saranno presenti Angelo Floramo e Patrizia Raveggi, che ha curato la
traduzione del romanzo.

  

   La serata sarà accompagnata dalle musiche di ispirazione balcanica di Giorgio Parisi.

  

   Evento Facebook

  

    

  

   ----------------

  

   Il libro:

  

   Diciotto saggi, raggruppati in cinque sezioni tematiche, di grande trasparenza e di superba
scrittura compongono il mosaico di questa collezione. Partendo da lontano, il bisnonno Leon
Obleščuk originario dell’Ucraina, gli antenati emigrati dall’allora Galizia nella Bosnia Erzegovina,
Vojnović collega il proprio passato e il presente, l’epoca della fanciullezza lubianese, slovena
ma connotata dalle origini famigliari bosniache e dall’insicurezza vissuta in quanto figlio di
immigrati, il proprio confrontarsi con il multilinguismo e con gli agguati di innumerevoli paure.
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   Una riflessione dell’autore su sé stesso, la propria lingua e la propria identità. Un libro di rara
potenza, una confessione onesta fino a farsi spietata, mai scabrosa; quasi un manuale di analisi
psicanalitica dei sopravvissuti alla disgregazione della ex Jugoslavia.

  

   Come se tutti i nodi tornassero al pettine: tematiche, amori e tremori, sevdalinke e Bjelo
Dugme, basket, calcio e politica, dolorosa non appartenenza e la fine di un grande Stato.
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